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Vorrei esprimere una parola di speranza a tutti voi proprio quando il 

tempo che stiamo vivendo segna molte incertezze in diversi ambiti fino 

ad intaccare le sicurezze che sembravano più sacre, patrimonio popolare 

acquisito con le fatiche e i sudori degli anni. 

Mi riferisco non solo agli aspetti economici, ma a tutto quel 

complesso di valori umani e spirituali condivisi “non negoziabili” che 

ora appaiono molto “fluidi o sbiaditi”. 

Pensiamo ad esempio alla vita, alla famiglia, alla fede che rischiano 

di essere lasciati al parere del tutto individuale, e quindi legati al 

“secondo me…” perdendo la dimensione pubblica e in definitiva 

smarrendo il bene comune. Certamente la libertà personale di coscienza 

è un valore da rispettare, ma quale tipo di coscienza?  

Papa Francesco poco tempo fa parlava della necessità di una 

“coscienza illuminata e ben formata”. Molti oggi continuano a dirsi 

cristiani, ma in tante circostanze dimostrano di essere confusi e 

impregnati di una mentalità più vicina al pensiero debole della nostra 

epoca che non ispirata al vangelo. In questa circostanza delle festività 

pasquali auguro a tutti di poter avvicinarsi di più alla sorgente della 

verità e della vita, a quel Cristo risorto che ha vinto la morte e vince ogni 

nostro peccato e debolezza. 

Un augurio alle vostre famiglie, anche a nome di don Gildo e degli 

operatori pastorali, perché quest’anno del Giubileo della misericordia ci 

riveli la smisurata capacità di amore e di perdono di Cristo. Che questa 

sia una Pasqua di risurrezione e di vita che ci apra all’accoglienza 

intelligente e generosa verso i nostri fratelli vicini e lontani.                                         

               don Piergiorgio 
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FAMIGLIA NATURALE  

O  “GENETICAMENTE MODIFICATA”? 

Mai come adesso la famiglia è al centro di attenzione e di tensioni che 

provengono dalla società in veloce cambiamento. 
Da una parte essa continua a svolgere un compito indispensabile a livello 

di relazioni umane stabili di affetto tra uomo e donna che col matrimonio si 
aprono a scelte generative ed educative capaci di trasmissione di valori e di 
integrazione sociale. Dall’altra le si sta rivolgendo un attacco riducendo 
progressivamente le prerogative fondamentali che la costituiscono come 
“società naturale” mettendola sullo stesso piano di altri tipi di relazione 
puramente soggettivi per i quali si vuole un uguale riconoscimento sociale 
(simil-famiglie). Sta inoltre avanzando una mentalità ancora più sottile alla 
quale è bene fare attenzione: la cosiddetta “Ideologia del genere” (gender). 
Essa vorrebbe far passare l’idea che la differenza tra uomo e donna non 
derivi affatto dall’essere nati maschi o femmine, ma che sia frutto di un 
condizionamento sociale e culturale. 

Per conseguenza ognuno sarebbe 
libero di decidere la propria identità 
sessuale che sarebbe aperta alla 
scelta tra vari “generi”. Ad esempio 
se voglio sentirmi donna sarò 
donna; se invece mi sento uomo, 
allora sarò uomo. Oppure posso 
essere gay, lesbo, trans, bisex e così 
via. 

E questa indicazione si potrebbe scrivere nella carta di identità. Secondo 
una Commissione australiana per i diritti umani, i “generi” a disposizione 
sarebbero almeno 23: “uomini, donne, omosessuali, bisessuali, transgender, 
trans, transessuali, intersex, androgini, agender, crossdresser, drag   king, 
drag queen, gender fluid, genderqueer, intergender, neutrois, pansessuali, pan 
gender, third gender, third sex, sistergirl, brotherboy... Più recentemente, su 
facebook, sono stati rivendicati altri orientamenti fino a 71. 

La cosa sta diventando una moda. Si vuole eliminare la diversità tra uomo 
e donna che invece è un dato di fatto della natura. 

La parola “genere” è stata pensata fin dall’inizio (anni 80) come 
negazione di differenza tra gli uomini e le donne. Ma come può essere 
considerato egualitarismo quello in cui tutto è indistinto e intercambiabile, 
fluido? Riconoscere la differenza tra uomo e donna, come poter chiamare 
una persona padre o madre non è una discriminazione, non significa 
assolutamente essere omofobi.  
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Immaginiamo le conseguenze per la famiglia secondo 
una mentalità come quella descritta sopra. Potrebbero 
derivarne varie forme di “unione” o “convivenze” che non 
oserei chiamare “famiglie” perché sarebbero molto diverse 
dalla cosiddetta “famiglia naturale”, come la pensa la 
Chiesa o come è indicato nella Costituzione italiana. 
Mettere la cultura contro la natura non è saggio.  

A questo riguardo diceva papa Benedetto: «La Chiesa ribadisce il suo 
grande sì alla dignità e bellezza del matrimonio come espressione di fedele e 
feconda alleanza tra uomo e donna, e il no a filosofie come quella del gender 
si motiva per il fatto che la reciprocità tra maschile e femminile è espressione 
della bellezza della natura voluta dal Creatore».  

Gli fa eco Papa Francesco affermando che la teoria del gender è espressione 
di frustrazione e rassegnazione e mira ad eliminare la differenza sessuale 
perché non sa più confrontarsi con essa. La rimozione della differenza è il 
problema, non la soluzione. L’uomo e la donna devono conoscersi meglio… la 
donna sia più ascoltata e le sia riconosciuta dignità nella società e nella chiesa. 
Non abbiamo ancora capito che cosa ci può dare il genio femminile. 

Papa Francesco denuncia la teoria del gender come colonizzazione 
ideologica simile alle dittature… Ogni popolo deve invece conservare la sua 
identità e la sua cultura. 

a cura di d. Piergiorgio. 
Per ulteriori informazioni potete vedere in internet, su You Tube, la conferenza di Gianfranco 
Amato (presidente dei Giuristi per la Vita) che spiega molto bene questa teoria al link: 

 https://www.youtube.com/watch?v=Q7TmTdPLx2g   

 

              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La famiglia è lo specchio in cui Dio si guarda, e vede i due miracoli 

più belli che ha fatto: donare la vita e donare l’amore. 

(San Giovanni Paolo II)  
 

***** 
 

  La famiglia oggi è disprezzata, è maltrattata, e quello che ci è 

chiesto è di riconoscere quanto è bello, vero e buono formare una 

famiglia, essere famiglia oggi; quanto è indispensabile questo per la 

vita del mondo,  per il futuro dell'umanità.  

(Papa Francesco, parole rivolte ai vescovi il 20 febbraio 2014 durante un incontro 
sul tema della famiglia)  

https://www.youtube.com/watch?v=Q7TmTdPLx2g
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PARTECIPARE ALL’ORATORIO… 

   Partecipare all’Oratorio non è un invito ad iscriversi a    
qualcosa, tanto per avere una tessera, ma è un’esperienza 
di amicizia aperta a tutti. 

 
 

Una persona per crescere ha bisogno di spazio, di tempi e di esperienze 
vissute con coetanei e con adulti a cui far riferimento. Così facendo scopre le 
proprie potenzialità, i doni ricevuti da Dio e si mette alla prova.  

 

L’Oratorio infatti mette insieme il gioco, l’animazione, la riflessione ed il 
protagonismo. 

 

È un ambiente di larga accoglienza per il tempo libero e la formazione 
umana e spirituale. E’ un luogo ideale per vivere un’esperienza di gruppo, di 
associazionismo e di impegno. 

Nel nostro Oratorio, a disposizione dei giovani, ci sono ampi spazi per 
giocare all’esterno, una grande sala per incontrarsi e soprattutto tante attività 
per aiutare i ragazzi a crescere come “buoni cristiani ed onesti cittadini” (don 
Bosco). 

 

Quando i ragazzi entrano in Oratorio vogliono passare un po’ del loro 
tempo “libero” vivendolo pienamente. Questa voglia di vivere va colta in 
concreto, rispondono ai bisogni di crescita a livello psico-fisico, affettivo, 
intellettuale e spirituale. 

 

In Oratorio tutti si possono trovare a proprio agio e allegramente in un 
luogo adatto alle proprie esigenze con molte proposte che aiuteranno a 
crescere da cristiani e da buoni cittadini. 

 

In Oratorio ognuno può coltivare amicizie sincere con coetanei, educatori, 
genitori e sacerdote. 

Insieme nel gioco, insieme tra famiglie e insieme nel condividere i valori in 
cui crediamo. 

 

Recentemente è stato rinnovato il Comitato Direttivo dell’Oratorio il quale  
suddividerà al suo interno gli incarichi previsti. 

Bordignon Stefano - Gabbin Francesca - Piva Mario - Pavanello Luciano - 
Gazzola Lucia - Fantin Sergio - Vincenzi Diego - Pavanello Andrea - De 
Francesch Antonina - Vincenzi Paolo. 

 

                                                                                 Gruppo Direttivo Oratorio 

 
 

 
 

BUONA PASQUA 
A TUTTI 
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AZIONE CATTOLICA 
 

L’Azione Cattolica continua, come da quasi 150 anni, ad 
accompagnare i laici cristiani del nostro paese nel loro 
cammino di sequela di Gesù testimoniando il suo insegnamento 
nella quotidianità. Il percorso proposto quest’anno è indicato 
nella frase: “Si alzò e andò in fretta” (tratto da Lc 1, 39) che 
si riferisce a Maria che dopo l’annunciazione si alza va a visitare la cugina 
Elisabetta. Lei porta dentro di sé la “buona notizia” ed esprime la sua gioia 
con il Magnificat. 

 

Anche noi, come lei, siamo chiamati a compiere la missione di andare per 
le strade del mondo incontro all’altro e facendo memoria delle grandi opere 
del Signore nella nostra vita e nella storia. 

Il tema del viaggio, dell’alzarsi ed andare, fa da sfondo anche alla 
proposta formativa  rivolta ai bambini e ragazzi di Azione Cattolica, i quali 
si accosteranno al mistero di Gesù Cristo attraverso l’immagine di un mezzo 
di trasporto bello e affascinante: il treno.  “Viaggiando verso… Te”, 
Signore, capiremo che ti riveli nelle piccole cose di ogni giorno, nelle grandi 
cose della natura e della storia, nelle persone più umili e in quelle che ci 
fanno star bene.  

 

L’ACR di Padernello si incontra ogni domenica mattina alla Messa delle 
9.00 per proseguire poi le attività fino alle 11.30. 

Per quanto riguarda l’AC adulti il 24 febbraio 2016 si è tenuto l’incontro 
annuale organizzato dall’Azione cattolica di Padernello, quest’anno in 
collaborazione con il Gruppo Educazione, su “Educare alla Misericordia: 
una grande sfida per gli adulti in una società che non perdona”. Un 
incontro che ci ha fatto riflettere concretamente su quanto importante sia 
educare se stessi alla misericordia uscendo dalle nostre certezze e limiti, 
percorrendo le porte della consapevolezza, recuperabilità, responsabilità, 
reciprocità e giustizia. 

 

L’associazione offre inoltre degli incontri formativi di AC per gli adulti 
della Collaborazione. 

Come aderenti, quest’anno siamo chiamati ad un impegno ulteriore in 
quanto ci sarà il rinnovo delle cariche associative. Per questo abbiamo 
fissato un incontro con gli adulti lunedì 4 aprile 2016 alle ore 20.45. 

 

A questo punto non c’è tempo da perdere: ciò che con fede e amore 
custodiamo e garantiamo per il mondo, chiede anche a noi di alzarci, per 
bruciare il tempo dell’indifferenza e dell’apatia, del relativo e della noia, 
affinché tutto sia un incontrare l’uomo e la realtà con passione e per servizio. 
                                                                                                           Marta S.  
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PROSSIME DATE DEI BATTESIMI 
 

Domenica  3 aprile 
Domenica 19 aprile 

  Domenica 24 giugno 
 

§ 
Prima Confessione 

bambini di 3ª elementare 
 

Domenica 20 marzo ore 15.00 
 

§ 
Messa di Prima Comunione 

bambini di 4ª elementare  
 

Domenica 17 aprile ore 10.30 

Artoni  Sara 

Carniato   Alessia 

Cresti   Daniela 

Favero   Elisa 

Fogolin   Marta 

Genovese  Alessia 

Pavanello  Elisa 

Pozzebon  Ilaria 

Rocchetto  Kristina 

Rossi    Monica 

Vincenzi  Beatrice 

Virgilio  Veronica 

Boldrin  Matteo 

Boldrin   Enrico 

Brianese     Andrea 

Ficarra        Francesco 

Ficarra        Sebastiano 

Furlan         Tommaso 

Gallina        Matteo 

Leder          Giovanni 

Maritan      Michele 

Netto           Matteo 

Rizzato        Christian 

Roncato     Giammarco 

Rossi            Oscar 
Rostirolla    Daniele 
Sartor          Alessandro 
Vitale           Elvis 

Il 12 marzo hanno ricevuto, da Mons. Angelo Daniel, il Sacramento 
della Confermazione 28 adolescenti di terza media  della nostra 
Comunità. 
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                            A PROPOSITO DEL CATECHISMO 
 

L‘ incontro con Gesù Cristo e il Suo Vangelo è sempre stato l’obiettivo 
fondamentale della proposta cristiana in tutte le epoche. 

Fin dall’inizio la Chiesa ha cercato di trasmettere questo messaggio 
tenendo conto delle diverse culture, mentalità e situazioni delle persone a cui 
si riferiva. 

Nel corso dei secoli si sono sviluppati degli strumenti (testi, libri, ausili 
vari) e anche itinerari di iniziazione cristiana in preparazione delle tappe 
sacramentali, in particolare il BATTESIMO. 

La catechesi ha avuto un rilancio col Concilio di Trento, dopo la Riforma 
Protestante, per cui nelle Parrocchie il catechismo si svolgeva con 
particolare cura. E’ da ricordare ad esempio la catechesi dei parroci durante i 
vesperi della domenica che è giunta fin oltre il Concilio Vaticano II°. 

Nella nostra epoca, in cui si notano vasti fenomeni di scristianizzazione, è 
sorta la necessità di riproporre il Messaggio Cristiano a coloro che lo hanno 
già accolto per la prima volta. Infatti i nostri ambienti sono anch’essi 
diventati “terra di missione”. 

Papa Giovanni Paolo II° chiamò quest’opera: la Nuova 
Evangelizzazione. 

Non possiamo dimenticare un Papa che ha preso a cuore 
la necessità dell’educazione e formazione cristiana, 
specialmente dei ragazzi, il quale ha curato l’edizione di un 
suo catechismo detto catechismo di San Pio X. 

Una delle caratteristiche di questo catechismo era quella 
dell’apprendimento a memoria delle formulazioni sintetiche dei contenuti 
proposti. 

Dopo il Concilio Vaticano II° i vari Episcopati del mondo 
hanno adottato dei nuovi catechismi che potessero essere più adatti ai grandi 
cambiamenti di mentalità e di stili di vita dell’epoca. 

In Italia è stato edito un “documento-base” intitolato “Il rinnovamento 
della catechesi“ (1970) che conteneva gli orientamenti, le indicazioni per 
avviare in anni successivi la pubblicazione dei testi di catechismo per tutte le 
età , a partire dalla scuola d’infanzia all’età adulta. 

Così uscirono gradualmente i vari catechismi, il catechismo dei bambini 
intitolato “Lasciate che i bambini vengano a me”(1992), i catechismi dei 
fanciulli intitolati “Io sono con voi”, (1991) e “ Venite con me” (1991), dei 
ragazzi “Sarete miei testimoni”(1991) e “ Vi ho chiamati amici”(1991). 

Quindi il catechismo dei giovani “Io ho scelto voi “(1993) e “ Venite e 
vedrete”(1997). Infine il catechismo degli adulti “ Signore, da chi 
andremo?”(1981) poi rinnovato con titolo: “ La verità vi farà liberi”(1995).  

Nel 1992, è stato pubblicato il “Catechismo della Chiesa Cattolica” che 
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conteneva la sintesi della proposta cristiana per la Chiesa Universale, 
preparato da una commissione speciale indetta da Papa Giov. Paolo II° e 
guidata dall’allora prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede 
Cardinale Joseph Ratzinger, futuro Papa Benedetto XVI. Quindi fu edito il 
“Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica” (2005). 

Intanto in Italia, e nella nostra diocesi, si è cercato di sperimentare e 
adottare nuovi strumenti che fossero più adatti al nostro tempo; per questo 
sono usciti (e stanno tuttora uscendo) in via sperimentale nuovi testi di 
catechismo che sono Itinerari di iniziazione cristiana per fanciulli, ragazzi e 
preadolescenti: 
“Sulle strade di Gesù“ (itinerario di primo annuncio per fanciulli di 6 - 7 

anni) 
 

“Rinati a vita nuova” (itinerario per riconciliazione per fanciulli di 8 anni) 
 

“Beati gli invitati “(itinerario eucaristico per ragazzi 9 - 10 anni) 
 

“Secondo il Suo progetto” (itinerario crismale per preadolescenti 11 - 14 
anni) 

 

Questi catechismi, che stiamo usando in parrocchia, richiedono un 
coinvolgimento maggiore delle famiglie, favoriscono così percorsi o itinerari 
esperienziali di maturazione alla e nella fede; sono catechismi non solo per 
la dottrina, ma per la vita cristiana nella quale tutta la Comunità si sente più 
coinvolta nella comunicazione della fede. 

Non si tratta solo di preparare ai Sacramenti, ma di avviare un cammino 
che duri per tutta la vita. 

Alla catechesi partecipano quasi tutti i ragazzi, ma non si è ancora 
pienamente riusciti a comprendere che la fede cresce con l’ascolto della 
Parola di Dio (Bibbia, Vangelo…), si nutre della relazione con Dio 
(preghiera) e della partecipazione all’Eucarestia comunitaria domenicale 
(Messa), per poi realizzarsi nella vita di ogni giorno, specialmente vivendo 
la carità cristiana in modo concreto. 

La catechesi infine si sta caratterizzando anche con stile 
missionario. In questo senso grande impulso ne sta dando 
Papa Francesco che ci invita continuamente ad “uscire 
verso le periferie del mondo“ per portare una Parola che 
salva, una Parola di vita, la Parola di Gesù che disse 
“Andate ed evangelizzate ogni creatura”. 

…Riusciremo noi adulti e Comunità cristiana a trasmettere la fede alle 
nuove generazioni? 

                                                                                                                             
a cura di Marzia F. e di Maria P. 
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CALENDARIO DELLE ATTIVITA’ 
MARZO 2016 

Sabato 19 Veglia dei Giovani a S. Nicolò (TV) ore 20.30 
Vendita colombe pasquali in favore dell’ADMOr (Assoc. Donatori Midollo Osseo e 

ricerca) 

Domenica 
 

Delle 
 

PALME 

20 Vendita colombe pasquali in favore dell’ADMOr (Assoc. Donatori Midollo Osseo e 

ricerca) 
Domenica delle Palme. Giornata della Gioventù celebrata nelle Diocesi. 
Ore 10.20 Benedizione degli ulivi nel piazzale d. Chiesa. Segue S. Messa ore 10.30. 
Ore 15.00 Celebrazione della prima Confessione dei bambini 
Festa della donna e del papà (pranzo) organizzata dagli “Amici degli Alpini” 

Lunedì 
SANTO 

21 Sante Messe: ore 15,00 e ore 19,00 (all’inizio e alla fine dell’adorazione) 
Adorazione eucaristica dalle ore 15,30 alle ore 19,00 

Martedì 
SANTO 

22 Sante Messe: ore 15,00 e ore 19,00 (all’inizio e alla fine dell’adorazione) 
Adorazione eucaristica dalle ore 15,30 alle ore 19,00 
20.45 Confessione e Adorazione per i Giovani della Collaborazione di Paese 

Mercoledì 
SANTO 

23 Sante Messe: ore 15,00 e ore 19,00 (all’inizio e alla fine dell’adorazione) 
Adorazione eucaristica dalle ore 15,30 alle ore 19,00 
20.45 Confessioni e Adorazione per Adulti della Collaborazione a Paese 

Giovedì 
SANTO 

24 20.30 Messa in Coena Domini 
Giornata di preghiera e di digiuno in memoria dei missionari martiri 

Venerdì 

SANTO 
  

25 15.00 Azione Liturgica    Giornata per le opere della Terra Santa 
20.30 processione animata dai Gruppi  parrocchiali con ritrovo e partenza dalla 

chiesa di S. Gottardo. In caso di pioggia la celebrazione si svolgerà direttamente in chiesa. 

Sabato 26 20.30 VEGLIA PASQUALE - ritorna l’ora legale 

Domenica 27 S. PASQUA 
S. Messe ore 7.30 – 9.00 – 10.30      Vesperi ore 15.30 

Lunedì 28 Lunedì dell’Angelo S. Messa ore 9.00 
Lo Sporting Club Padernello in collaborazione con il N.O.I. Oratorio 
propone una ciaspolata a Piancavallo. 

Venerdì 1 Adorazione ore 15.00  S. Messa ore 15.30 

Domenica 
2ª  

di Pasqua 

3 Domenica della misericordia 
Convegno Diocesano Giovanissimi AC 

15.30 benedizione del capitello della misericordia in località “Canope” 

Lunedì 4 Ore 20.45 incontro adulti Azione Cattolica   

Venerdì 8 Adorazione ore 15.00  S. Messa ore 15.30 

APRILE 2016 
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Domenica 10 Festa degli anniversari di Matrimonio: Messa ore 10.30 - segue pranzo in Oratorio 
Giornata pro Università Cattolica del Sacro Cuore 

Martedì 12 20.30 Adorazione in chiesa parrocchiale 

Mercoledì 13 Catechesi per i giovani della Collaborazione ore 21.00 a Paese 

Giovedì 14 Catechesi per adulti della Collaborazione ore 20.45 a Paese 

Sabato 16 Convegno diocesano adulti di Azione Cattolica in Seminario TV ore 15.00 

Domenica 17 10.30 S. Messa di 1ª Comunione per bambini di 4ª elementare. 
Giornata Mondiale di preghiera per le Vocazioni 
Gita a Venezia organizzata dal NOI Oratorio 

Lunedì 18  Scuola dell’Infanzia: Riunione del Consiglio di Intersezione ore 20.30 

Martedì 19 Ore 20.30  Gruppo Catechisti 

Mercoledì 20  Ore 20.45 Incontro del Consiglio Pastorale 

Venerdì 22  Adorazione ore 15.00  S. Messa ore 15.30 

Domenica 24 
 

Ore 10.30 S. Messa con Associazione “Trevisani nel mondo” del Comune. 
Pranzo dei partecipanti torneo “Primi calci” 

Lunedì 25 Pellegrinaggio della Collaborazione a Roma 
(festa della Liberazione) 

Martedì 26  Pellegrinaggio della Collaborazione a Roma                  

 20.45 Commissione Caritas 

Mercoledì 27 Pellegrinaggio della Collaborazione a Roma 
San Liberale patrono della diocesi. Pellegrinaggio in cattedrale TV di Adulti 

e Giovani AC 

Giovedì 28 Sagra San Gottardo 

Venerdì 29 Adorazione ore 15.00  S. Messa ore 15.30 - Sagra San Gottardo 

Sabato 30 Sagra San Gottardo 

MAGGIO 2016 

Domenica 

6ª di Pasqua 

1 Giornata di sensibilizzazione per il sostegno economico della Chiesa cattolica  

Convegno Chierichetti e Ancelle in Seminario 14.30-19.00 
Sagra San Gottardo - Torneo di pallavolo 

Lunedì 2  Ore 20.00 Rogazioni presso il Capitello di via Mons. Farina 

Martedì 3 Ore 20.00 Rogazioni presso il Capitello di S. Cristoforo 

Mercoledì 4 Ore 20.00 Rogazioni presso la chiesa di S. Gottardo 
Sagra San Gottardo 
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MAGGIO 2016 

Giovedì 5 San Gottardo.  S. Messe ore 11.00 con Unzione degli Infermi e ore 19.00                                    

Sagra San Gottardo 

Venerdì 6 Ore 18.30 S. Messa a San Luca - Sagra San Gottardo 

Sabato 7 Veglia Vocazionale in Cattedrale ore 20.30 - Sagra San Gottardo 

Domenica 

ASCENSIONE 

8 Giornata per le comunicazioni sociali 
Convegno - Festa Diocesana ACR (Azione cattolica Ragazzi) 
Sagra San Gottardo 

Lunedì 9 Scuola dell’Infanzia: Comitato di Gestione  ore 20.30 

Martedì 10 20.30 Adorazione in chiesa 

Giovedì 12 Catechesi per adulti e giovani della Collaborazione ore 20.45 a Paese 

Venerdì 13 Sagra San Gottardo 

Sabato 14 Veglia di Pentecoste in Cattedrale ore 20.30 
Scuola dell’Infanzia: S. Messa ore 19.00 e festa della Famiglia 
Sagra San Gottardo 

Domenica 

PENTECOSTE 
15 Sagra San Gottardo 

  

Lunedì 16  Scuola dell’Infanzia: Riunione con i Genitori  ore 20.30 

Martedì 17 Giornata Mondiale delle Vocazioni 

Giovedì 19 Gita sociale di primavera organizzata dagli “Amici degli Alpini” 

Sabato 21 Ordinazione dei Preti in Cattedrale ore 17.00 

Pellegrinaggio al Santuario di Cendrole ( ragazzi da 4ª elem. a 2ª med.) 

Domenica 
SS.TRINITA’ 

22 Gita in barcone in collaborazione con il NOI Oratorio di Paese? 

Martedì 24 Ore 20.30  Gruppo Catechisti 
Scuola dell’Infanzia: Uscita presso Biblioteca di Paese per bambini medi e grandi 

Domenica 
CORPUS DOMINI 

29 Ore 10.30 S. Messa e Processione 

Martedì 31 Chiusura dell’anno pastorale. Chiusura mese di Maggio e del Catechismo. 

Ore 20.00 S. Messa in chiesa parrocchiale, segue festa in Oratorio 

GIUGNO 2016 

Giovedì 2 Giornata eucaristica in Seminario per le 4° elementari (1° Comunione) ore  9.00-15.30 

Venerdì 3 Solennità del sacratissimo Cuore di Gesù. 

Domenica 5 Ordinazione Diaconi Permanenti in Cattedrale ore 16.30 

Lunedì 6  Ore 20.45 Incontro del Consiglio Pastorale 



Pag. 14 

 

 

GIUGNO 2016 

Martedì 7 20.45 Commissione Caritas 

Mercoledì 8 Pellegrinaggio della Collaborazione al Santo di Padova 
Scuola d’Infanzia a Paese Festa del bambino (Collaborazione) 

Giovedì 9  Scuola dell’Infanzia: Uscita al Parco acquatico di Noale per medi e grandi 

Venerdì 10 Chiusura Anno Pastorale diocesano a S. Nicolò ore 20.30 
Inizio del GREST (termine 8 luglio) 

Lunedì 13 Scuola dell’Infanzia: Riunione organizzativa della passeggiata “tra Campi e Casae” 

Martedì 14  Scuola dell’Infanzia: Uscita a Cavallino – Tre Porti con tutta la Scuola 
20.30 Adorazione in chiesa 

Domenica 19 Torneo di calcio chierichetti Trofeo San Tarcisio a Porcellengo 

Mercoledì 22 Scuola dell’Infanzia: Uscita al Campo sportivo per medi e grandi ore 14.00 

Giovedì 23 Scuola dell’Infanzia: Fine anno scolastico per bambini 2011-2013 

Venerdì 24  Scuola dell’Infanzia: Fine anno scolastico per bambini 2010 

Domenica 26 Giornata per la Carità del Papa e memoria del Beato Vescovo Longhin 

LUGLIO 2016 

Domenica 3 Gruppo Anziani: Biciclettata ecologica a Villanova di Motta di Livenza 

Venerdì 8 Termine GREST 

Domenica 10 Inizio Campeggio a Valle di Cadore. 

Martedì 12 20.30 Adorazione in chiesa 

Martedì 26 Sant’Anna. L’Associazione ”Spose e Madri cristiane” nella festa della loro 

patrona organizza ore 15.30 Adorazione, Confessioni e S. Messa. 
Apertura Giornata Mondiale della Gioventù a Cracovia (26-31 luglio) 

Venerdì 29 Sagra San Lorenzo (29 luglio- 10 agosto) 

Domenica 31 Sagra San Lorenzo .    Chiusura Giornata Mondiale dei Giovani in Polonia. 

AGOSTO 2016 

Dal 7 al 10  Sagra Patrono San Lorenzo 

Mercoledì 10 Sagra del Patrono San Lorenzo .  S. Messe ore 10.30 e 19.00 

Lunedì 15 Assunzione di Maria 

Martedì 16 Festa di San Rocco presso chiesetta di San Luca. 

  GREST E CAMPEGGIO PARROCCHIALE  
  

   Il Grest si farà dal 10 giugno all’8 luglio. 
   I tre turni di campeggio per le medie e prima e seconda superiore saranno 
dal 10 al 31 luglio.   
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NUOVA EDICOLA VOTIVA  
In località “CANOPE” 

 

 

Percorrendo a piedi il nostro paese si può apprezzare con gioia il 

creato nei tratti di campagna ancora rimasta. 

In via “Canope” si può osservare una piccola edicola, dedicata a 

Gesù Misericordioso, posta recentemente su un vecchio gelso. 

Passandoci davanti è spontaneo fermarsi, osservare e ascoltare 

quello che l’immagine suggerisce. Sembra che Gesù voglia guardarti 

e parlare con te. 

Il silenzio della campagna attorno ci ricorda il silenzio di Gesù 

durante la sua Passione, affrontata per fare la volontà del Padre.  

Dall’immagine traspare la luce del suo amore che non giudica 

nessuno ma vuole portare tutti a sé e donare ristoro al corpo, pace 

alla mente e al cuore. 

Nel passare davanti fermiamoci, lasciamoci guardare e affidiamoci 

alla sua Misericordia. 

Un gruppo di amici. 
 

   L’edicola sarà benedetta alle ore 15.30 del 3 aprile, domenica 

della Misericordia. 

 
MESE DI MAGGIO 

   In occasione del prossimo mese di maggio invitiamo a segnalare 

luoghi e orari in cui verrà recitato il rosario in modo da poterlo 

comunicare attraverso il foglietto degli avvisi settimanali per dar 

modo ai vicinanti di partecipare. 
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RIFUGIATO A CASA MIA 
 

   Il progetto Rifugiato a casa mia, promosso come già saprete da Caritas 
Italiana, coinvolge le Caritas diocesane di tutta Italia al fine di sperimentare una 
forma di accoglienza diffusa in famiglie, di rifugiati, titolari di protezione 

 sussidiaria o permesso umanitario, e richiedenti protezione internazionale. 
  Nella consapevolezza che il sistema nazionale di accoglienza dei richiedenti protezione 

internazionale e rifugiati mostra diverse criticità sia in riferimento alla capienza che alla 
qualità dell’accoglienza, si intende intervenire con una proposta volta a sperimentare un 
approccio innovativo attraverso il coinvolgimento della comunità cristiana. 

Il progetto consiste infatti nella accoglienza in famiglia o in alloggi seguiti da più famiglie di 
rifugiati, titolari di protezione sussidiaria o permesso umanitario, e richiedenti protezione 
internazionale attraverso il circuito delle Caritas diocesane già coinvolte nella gestione di 
questa particolare categoria di destinatari. 

Rispetto alle consuete modalità di accoglienza presso strutture o case famiglia, il nucleo 
del progetto consiste nell’assegnare centralità alla famiglia, concepita come luogo fisico e 
insieme sistema di relazioni in grado di supportare il processo di inclusione, al fine di portarlo 
a compimento, attraverso il raggiungimento di quel grado di autonomia che consentirebbe ai 
beneficiari di emanciparsi dalle forme di aiuto istituzionale o informale poste in essere dal 
terzo settore. 

I migranti coinvolti sono ragazzi maschi e maggiorenni con un profilo preciso: buona 
conoscenza della lingua italiana, contatto con la formazione professionale o il mondo del 
lavoro. 

Nel percorso di accoglienza, in quest’anno del Giubileo della Misericordia, potrebbe 
essere anche per la comunità cristiana di riferimento della famiglia ospitante una occasione 
per Vivere, attraverso la convivenza con persone provenienti da altri paesi, un’esperienza di 
solidarietà e di condivisione. 

Ad oggi il progetto Caritas “Rifugiato a casa mia” accoglie 20 giovani in famiglie e 
parrocchie e tra non molto altri 25.  

Per informazioni o adesioni al progetto contattare la Caritas Parrocchiale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INIZIATIVE CARITAS  PARROCCHIALE 

  Le iniziative che la Caritas parrocchiale sta portando avanti sono: 
 

  Adozione a distanza di due ragazzi indiani 
 

  Raccolta viveri “Cesto della carità” per il Centro di Ascolto 
 

  Raccolta mensile delle offerte per le missioni in Kenya e nelle Filippine 
 

  Raccolta mensile delle offerte per il “Fondo di solidarietà”  
 

  Raccolta vestiario sotto la canonica 
 

Ulteriori informazioni si possono trovare nel sito della parrocchia 
www.parrocchiapadernello.it nella sezione dedicata alla Caritas 
Parrocchiale. 

http://www.parrocchiapadernello.it/images/associazionni-gruppi-organismi/gruppi/caritas/progetto-rifugiato-a-casa-mia.pdf


Pag. 17 

 

 

 

DIGNITA’  PER  IL CORPO  DELLA  DONNA 
                                   

        Intendo dire dignità non solo per il corpo, ma anche per lo spirito, per la 
persona della donna. Sono molti i campi in cui le donne stanno facendo 
progressi. Tuttavia oggi la società rivela che si tratta di un evento realizzato 
solo in parte o a macchia di leopardo. Sembra non si finisca mai di superare 
vecchie o nuove forme di offesa del corpo e della dignità della donna. Solo 
per farne qualche esempio: miseria, fame, malattie, denutrizione, 
analfabetismo, vari tipi di schiavitù e di tratta delle donne, abusi, sfruttamenti, 
prostituzione, e più recentemente femminicidio, utero in affitto o “maternità 
surrogata” che umilia e sfrutta la donna, la strumentalizza e riduce 
esclusivamente come uno strumento a pagamento per produrre bambini.  
         E ancora la “teoria del gender” secondo cui la 
differenza maschio - femmina non sarebbe più un dato 
biologico, naturale, ma un fatto puramente condizionato 
dalla cultura e dalla società. Purtroppo l’elenco non 
finisce qui. Basta pensare alle conseguenze che questi 
comportamenti possono avere nel concepire l’identità 
della persona umana, della vita, dell’amore, del 
matrimonio, della famiglia, del mondo, e così via.  
Tutto questo influisce nel nostro modo di pensare, educare, di amare e poi 
anche nelle scelte politiche e amministrative.  
        Nella lettera intitolata “La dignità della donna” Giovanni Paolo II° dice 
che la promozione della donna, è un cammino difficile, e qualche volta, non 
privo di errori, ma sostanzialmente positivo, anche se ancora incompiuto per 
tanti ostacoli che, in varie parti del mondo, si frappongono perché la donna 
sia riconosciuta, rispettata, valorizzata nella sua speciale dignità”.   
       E ancora più avanti prosegue: “ringrazio per tutte le manifestazioni del 
«genio» femminile apparse nel corso della storia, in mezzo a tutti i popoli. La 
Chiesa rende grazie per tutte le donne e per ciascuna: per le madri, le sorelle, 
le spose; per le donne consacrate a Dio; per le donne dedite ai tanti esseri 
umani che attendono l'amore gratuito di un'altra persona; per le donne che 
vegliano sull'essere umano nella famiglia, che è il fondamentale segno della 
comunità umana;   per le donne che lavorano professionalmente, donne a volte 
gravate da una grande responsabilità sociale; per tutte le donne così come 
sono uscite dal cuore di Dio in tutta la bellezza e ricchezza della loro 
femminilità; così come sono state abbracciate dal suo eterno amore; così come 
assumono, insieme con l'uomo, una comune responsabilità per le sorti 
dell'umanità…” 
        Un compito vasto e indispensabile per aiutare la società a camminare 
verso traguardi di vera civiltà.                                                 don Piergiorgio                                                    
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Famiglie della speranza. 

Un gruppo di persone che hanno avuto una esperienza di lutto in famiglia, si 
ritrovano periodicamente per sostenersi vicendevolmente nel cammino della vita. 

FEDE IN CHI?  
 

Se ne sono andati 15 anni di vita mai così immaginata, mai così sentita, 
mai dimenticata; sempre presente, sempre viva, sempre in me quella 
drammatica realtà. Una realtà crudele, devastante; il cuore fermarsi, nella 
morsa dell'amore del figlio che non vedrò più... se... non mi affido a Gesù. 

Si, mi sono fermato per darmi un senso, un motivo per respirare vita: la 
nostalgia mi torturava, ero spento; come un tarlo mi consumava.  

 
Come sarà, cosa sarà, quante domande, dubbi; il mio essere vivo, 

alimentato dall'amore famigliare, di colpo, in un attimo, il senso della vita 
svaniva in un corto respiro, incredulo, ingiusto. Vedermi il senso della vita 
sfumare; la famiglia, la mia sposa mi arricchivano nell'amore, ma la 
sofferenza mi ha fermato il tempo; il dramma mi ha costretto a fermarmi. 
Mi opprimeva questo vuoto, mi impediva di vedere luce all'orizzonte, 
intravedevo tanta tristezza, troppa desolazione, e questo mi ha costretto a 
raschiare il mio intimo per dare senso all'esistere.  

 
Ho fermato il tempo per osservare, meditare, per dare voce, e... il passo a 

quello che sentivo nel cuore, accumulando nel cuore solo i segni dell'amore 
ed affetto. Decidere di amare è stata l'unica scelta, via, che mi donava pace 
e serenità e tanta voglia di camminare per un orizzonte che lentamente 
dipingevo nel mio cuore. Mi accorgevo che l'amore esiste, non era svanito 
con Mirco, può emozionare, ti può sostenere, toccare, desiderare, ti accende 
la vita, il tuo essere. Amare è assaporare ciò che conta, ciò che da senso 
anche nelle semplici, ma cercate realtà di ogni giorno.  

Ho desiderato, voluto conoscere il perdono; la carità la puoi donare solo 
se ti affidi all'amore. L'amore mi porta fuori dal mio corpo, questo mi 
spinge con coraggio verso il mondo con passo sereno. E l'amore che mi fa 
sentire bello dentro, cercare di viverlo è non dispiacersi mai di come lo 
cerchi, di come lo vivi. 

Ho la sensazione che nel rincorrere l'amore, conosco la verità della vita, 
il perché voglio esserci fino in fondo, per cercare di non dare spazio al male 
e alla rassegnazione. Fermarsi si; ma per cercare il cuore, per sentire una 
voce, un consiglio, una direzione, una scelta, una logica misura per esistere, 
per sentirmi dentro una pace serena, un respiro profondo dal desiderio di 
speranza, di dare valore al credere, per sentirmi crescere il coraggio abitare 
in me nella dimensione cercata e mai raggiunta. 
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Ho voluto vincere la sofferenza ascoltandomi, chiedendomi, cercandomi 
nelle emozioni genuine; ho desiderato, invidiato chi testimoniava fede in 
Gesù, al punto di donarsi a lui tutta la vita in pace e serenità. Solo il mio 
cuore sa come vorrei essere sostenuto da una fede donata per poter dare più 
voce alla speranza; ma sento che la mia fede deve essere sempre il frutto 
della mia ricerca, conquista interiore, per dare senso al giorno, qualunque 
giorno, nelle cose di questo fragile mondo. 

Affidarsi a Gesù, ai suoi lieti inviti, al suo immenso amore per tutti gli 
uomini e il creato, è luce per il cammino nel sentiero difficile per sorridere 
alla vita. La mia fede la devo alimentare continuamente per avere la 
consolazione di non sentirmi mai solo e questo mi dona serenità e volontà; 
libero di amare, libero di sperare, di esistere. La mia fede è impegnarmi nel 
mio cammino nel vangelo... fatto col cuore e non più. Come io amo? Me lo 
chiedo spesso, lo chiedo al mio cuore.  

Mi cerco nel dialogo interiore con lui,... ma mi sento troppo piccolo per 
capire, come potrei essere suo figlio?! Lo chiamo padre... poi mi fermo, e 
penso: anch'io sono padre... e qui ricomincia il mio cammino quotidiano, per 
arricchirmi nel giorno, dipingerlo, per cercare la meraviglia del padre, e 
completare il quadro della mia vita di ogni giorno, con le tonalità e tinte 
nuove dell'amore, da consegnare al padre nel giorno... più bello.  
                      Mario Maritan 

 
 

                                                             
 
 
 

“ Noi annunciamo la risurrezione di Cristo quando  la sua luce 
rischiara i momenti bui della nostra esistenza e possiamo condividerla 
con gli altri;  
 

quando sappiamo sorridere con chi sorride e piangere con chi piange;  
quando camminiamo accanto a chi è triste e rischia di perdere la 
speranza;  
 

quando raccontiamo la nostra esperienza di fede a chi è alla ricerca di 
senso e di felicità.  
 

Con il nostro atteggiamento, con la nostra testimonianza, con la 
nostra vita, diciamo: Gesù è risorto! Lo diciamo con tutta l’anima”. 
 

                                                                                         Papa Francesco 
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ASSOCIAZIONE “ AMICI DEGLI ALPINI “ PADERNELLO 

Il centro sociale “ Amici degli Alpini “ vuole essere una porta aperta  a chi 
vive solo, a chi vuol fare nuove amicizie, a chi ha bisogno di spezzare la 
solitudine, a chi vuol trovare un po’ di solidarietà. 

Non è solamente gioco di carte o bocce o tombola, o qualche bella gita e 
qualche pranzo che portano sicuramente allegria e buonumore. Vuole essere 
qualcosa di più. 

I nostri volontari accompagnano persone in stato di bisogno ai vari presidi 
medici ed ospedalieri, organizziamo corsi di allenamento alla memoria per 
mantenere viva la nostra mente, organizziamo corsi di cucina sana per 
imparare a nutrirci in maniera adeguata, organizziamo conferenze varie sulla 
salute e non ultimo per importanza è il lavoro che svolgono le donne del 
nostro gruppo “Ago e Gomitolo “ perché il ricavato dei loro manufatti viene 
dato quasi esclusivamente in beneficenza. 

Se sei attivo puoi giocare a bocce, se ami la tranquillità puoi giocare a 
carte o alla tombola o semplicemente chiacchierare, se cammini puoi venire 
in gita con noi a scoprire cose nuove ed interessanti, se vai in bici puoi 
partecipare alla nostra pedalata ecologica. 

Ma se ti senti attivo e hai un po’ di tempo perché non vieni a fare il 
volontario con noi ? 

A tutti auguriamo che la Santa Pasqua porti serenità nei nostri animi e 
pace in tutto il mondo. 
                                                                       Il Direttivo 

 
                   CONSIGLIO PASTORALE 

Come previsto, si è svolto recentemente un 
allargamento della partecipazione dei membri del  
Consiglio Pastorale sia per  sostituzione di qualcuno 
che non ha potuto proseguire per motivi di carattere 
personale, o di famiglia, o di  lavoro, sia per integrare 
la partecipazione a persone che operano in altri ambiti, 
zone o gruppi che non erano precedentemente 
rappresentati. 

I nuovi membri sono: Paolo Ceccato, Ester Basso, Nicola Carniato, Olivo 
D’Ambrosi, Chiara Pietrobon, Maurizio Rossi, Franco Pozzebon, Monia 
Colesso. 

Gli altri sono: Andrea Gallina - Daniela Baseggio - Elita Sartori - 
Francesca Furlan - Livio Gazzola - Mario Piva - Martina Gasparetto - 
Massimo Bernardi - Monia Colesso - Moreno Gasparetto - Raffaella Zanatta 
- Silvia Gallina - Silvio Visentin - Stefania Piovesan 

Vice presidente Silvio Visentin  
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VENERDI 29 LUGLIO  
Torneo di calcio delle  contrade  

SABATO  30 LUGLIO 
“ Padernello Got’s Talent “ 

DOMENICA 31 LUGLIO 
Dalle 8 Torneo calcio saponato in collaborazione  con Avis  e Avis giovani Paese 
Serata con ballo e musica  

GIOVEDI 4 AGOSTO 
Torneo di calcio delle  contrade e torneo bocce a contrade 
Musica con Bernardi Claudio 

VENERDI 5 AGOSTO  
Torneo di calcio delle  contrade e torneo bocce a contrade 
 Serata musicale con DJ “ LEROY “ 

SABATO 6 AGOSTO 
“ CI TROVIAMO IN PIAZZA” dalle ore 18 alle ore 24 con chiusura delle strade di 
accesso alla piazza 

5° INCONTRO MOTO, VESPE E AUTO D’EPOCA 
“ PARCOLANDIA “ per bambini e ragazzi  
“ MOVIMENTO” ARTE , MUSICA, POESIA, FOTOGRAFIA, DANZA  
CONCERTO serale con gruppo musicale 

DOMENICA 7 AGOSTO 
Presso il parco della piazza “ MOSTRA ESPOSITIVA, MERCATINO,HOBBY, 
ARTIGIANATO” 
Caccia   del tesoro a contrade 
Pranzo comunitario  

“PREMIO S. LORENZO” dalle ore 18 alle ore 24 con chiusura delle strade di accesso alla 
piazza 

Spettacolo di magia per bambini 
Premiazione delle scuole partecipanti e bocce delle contrade 
Concerto serale con gruppo musicale 

LUNEDI 8 AGOSTO  
Torneo di calcio delle  contrade  
serata in musica  

MARTEDI 9 AGOSTO 
serata country con “ WILD MUSTANG “ 

MERCOLEDI 10 AGOSTO 
     - S. Messa ore 10.30 
     - S. Messa serale ore 19.00 
     - Finali torneo di calcio a contrade 
     - Serata musicale e intrattenimento bambini 
 

IN TUTTE LE SERATE FUNZIONERA’ STAND GASTRONOMICO PESCA DI 
BENEFICENZA RICCA DI PREMI 
 

NOI ORATORIO 
informazioni www.parrocchiapadernello.it   
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Domenica 20 Marzo: Domenica delle Palme 

ore 10,20 

ore 15,00 

Benedizione dell’Olivo e Santa Messa 
Prima Confessione bambini 3ª elementare 

Lunedì, Martedì e Mercoledì Santo: 
Sante Messe: ore 15,00 e ore 19,00 (all’inizio e alla fine dell’adorazione) 

Adorazione eucaristica dalle ore 15,30 alle ore 19,00 

Giovedì Santo: Giornata dell’Eucaristia e del  Sacerdozio 

ore 20,30 S. Messa solenne “Nella Cena del Signore” con rito 
della Lavanda dei Piedi a 12 persone adulte. 

Venerdì Santo: Giornata del Sacrificio 

ore 15,00 

 
ore 20,30 

Sacra Azione Liturgica nella Passione e Morte del 
Signore. 
 

Processione animata dai Gruppi parrocchiali. Partenza 
dalla chiesa di S. Gottardo verso la chiesa parrocchiale passando 
per via Bavaresco, via Giusti (scuole elem.), via S. Gottardo, via 
Trento. In caso di maltempo la Celebrazione si svolgerà in chiesa 
parrocchiale.  

Sabato Santo: Giorno dell’attesa 

Ore 20,30 Solenne Veglia Pasquale 

Con Benedizione del Fuoco, del Cero, dell’Acqua. 

Domenica 27 Marzo Pasqua di Risurrezione 

ore 07,30 
ore 09,00 

ore 10,30 

ore 15,30 

Santa Messa 

Santa Messa 

Santa Messa 

Vesperi e Benedizione eucaristica 

CONFESSIONI 
Giovedì e Venerdì  Santo ore 15 - 18 
Sabato Santo ore 9 - 12  e  15 - 18 

Per i giovani:  Martedì 22 marzo ore 20,45 a Paese. 
Per gli adulti: Mercoledì 23 marzo ore 21,00 a Paese. 

 

SETTIMANA SANTA 2016 


